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La necessità
della legge
elettorale

FULCO LANCHESTER

1refererrdumperlariduzio-
I ne dei parlamentari del 20
settembre si inserisce apieno
titolo nelle due emergenze
che caratterizzano l'attuale si-
tuazione storico-spirituale
italiana.

Le due emergenze e la necessità
del pilone della legge elettorale
FULCO LANCHESTER

l referendum per la riduzioneI
dei parlamentari del 20 set-
tembre si inserisce a pieno tito-

lo nelle due emergenze che carat-
terizzano l'attuale situazione sto-
rico-spirituale italiana. L'emer-
genza sanitaria, dichiarata nel
gennaio scorso e prolungata sino
ad ottobre, si sovrappone a quel-
la politico-costituzionale, che
-invece- è cronica e tuoi to più ri-
salente ed ha avuto un suo nuovo
picco conte elezioni del 2018. En-
trambe le emergenze caratterizza-
no un ordinamento in cui laCosti-
tuzione formale è oramai sotto
sforzo e allimite della rottura, no-
nostante l'attività di supplenza
degli organi di garanzia costitu-
zionale interni ed esterni.
Per quanto riguarda il primo pro-
filo, la maggior parte delle forze
politiche rappresentate in Parla-
mento nel 2018 sembra ormai
lontana dai valori costituzionali
del 1948, ma anche pericolosa-
mente sorda allo stesso profumo
del costituzionalismo. Ciò deri-
va dall'indebolimento delle fami-
glie politiche tradizionali, dall'a-
stensionismo crescente e dalla
volatilità del voto che hanno raf-
forzato formazioni populiste di
tipo differente (di protesta e di ti-

po nazional-populista).
In questa linea, le elezioni del
2018 hanno dato vita prima ad
una maggioranza bipopulista
(M5S-Lega) basata su un contrat-
to, poi - a seguito delle elezioni
europee del 2019-al governo gial-
lo-rosa (M5S-Pd-IV-Leu), basato
su un accordo opaco, giustificato
dal pericolo delle elezioni antici-
pate. Quest'ultimo poggiava su
due piloni principali dal punto
di vista istituzionale: la riduzio-
ne drastica del numero dei parla-
mentari; una nuova legge ele ttora-
le per rispondere alla diminuzio-
ne del collegio derivante dalla
legge costituzionale e ai difetti en-
demici della legislazione eletto-
rale di contorno (legge sul conflit-
to di interessi e di una riforma del
sistema radiotelevisivo impron-
tato alla tutela dell'indipenden-
za e del pluralismo).
Sul primopunto si egiunti al refe-
rendum confermati vo del prossi-
mo 20 settembre; sul secondo si è
soprasseduto, con un risultato pe-
ricolosissimo proprio in relazio-
ne all' em ergenza politi co-costi tu-
zionale che ha giustificato la for-
mazione del governo Conte II. La
riduzione populistica del nume-
ro dei parlamentari non tiene con-
to della rappresentanza, delle
sue funzioni e del funzionamen-
to e degli equilibri costituzionali.

LA RIDUZIONE
POPULISTICA
DEL NUMERO DEI
PARLAMENTARI NON
TIENE CONTO DELLA
RAPPRESENTANZA,
DELLE SUE FUNZIONI E
DEL FUNZIONAMENTO
E DEGLI EQUILIBRI
COSTITUZIONALI

Essa esprime un antiparlamenta-
rismo generico volto al plebiscit.a-
rismo; provoca difetti di rappre-
sentanza per i terri tori; e si pone
in stridente contraddizione con
il bicameralismo vigente.
Un simile giudizio non può con-
cludersi con la mera posizione
contrariaall'entrata in vigore del-
la legge costituzionale. Se è vero
ciò che si è detto finora, non si
può andare allo scioglimento del-
le Camere senza una legge eletto-
rale adeguata e il profilo della
stessa dovrà essere valutato sia in
relazione alle condizioni politi-
che, sia ai vincoli costituzionali.
Ilprogetto di leggeBrescia che in-
troduce un meccanismo elettora-
le non maggioritario, con clauso-
la di esclusione (su cui la contrat-
tazione non sarà facile), non affa-
scina, maper adesso è l'unica pos-
sibilità di compensare la diminu-
zione del numero dei parlamen-
tari e mantenere - sebbene preca-

ria - la stabilità della coalizione
di governo. Lo stesso progetto de-
ve essere integrato da opportuni
interventi sulla legislazione elet-
torale di contorno, nella consape-
volezza che la crisi italiana è ca-
ratterizzata da un lato da iperci-
netismo elettorale compulsivo e
dall'altro da sregolatezza persi-
stente.
In questo quadro è opportuno
mettere in evidenza la responsa-
bilità del Pd che sembra ostaggio
oggi sia della linea del M5S sia di
quella di Italia Viva, mentre par-
te del suogruppo dirigente perse-
gue ancora una strategia volta ad
introdurre modifiche incremen-
tali di qualsiasi tipo per rompere
il circolo vizioso del riformatore,
non considerando che il sistema
non si è affatto normalizzato.
In conclusione. Al referendum,
ciascun elettore si esprima secon-
do coscienza. Personalmente vo-
terò no, ma è necessario accompa-
ggareil risultato del votopopola-
re con la costruzione di tm pilone
elettorale adeguato alle circo-
stanze. E questa l'unica risposta
positiva alle remore dei soggetti
politicamente rilevanti, che - co-
me asini di Buridano -non sanno
scegliere, perché pensano in mo-
do tattico e non strategico. Intan-
to l'incubo di Weimar si accre-
sce.
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